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perfeguitaffero colle fiaccole a c c e fe . Nè il mutar di lu o g o , e l’an­
dare a Napoli, ed altrove , fervi a liberarlo dall’ interno flrazio . 
Nè pure s ’ attentava di ritornar più a Roma , temendo d’ elfere 
in orrore a tu tt i . Ma g l’ ifpirarono del coraggio i bravi Cortigia­
ni , facendogli anzi fperare crefciuto 1’ amore del Popolo , per a- 
ver liberata Rom a dalla più ambiziofa e odiata Donna del M on­
do . In fatti reflituitofì alla C ittà  , trovò anche più di quel che 
fperava , movendoiì e grandi e piccioli per paura di un sì fpie- 
tato Principe a fargli onore . Andò dunque come trionfante al 
C am p id oglio , perfuafo eh ’ egli potea far tutto a man falva , da 
che tutti o perchè 1 ’ amavano , o perchè avviliti , non fapeano 
fe non adorare i di lui fupremi v o le r i . Affettò ancora la clemen­
za con richiamare a Roma Ginnici Calvina , Calpurnia , V ile-  
rio Capitone , e Licinio Gabolo , efìliati già dalla Madre . M a in 
queflo medeiìmo Anno col veleno abbreviò la vita a Dominio. 
fua Zia paterna ,  con occupar tutti i fuoi beni porti in quel di 
Baia e di Ravenna , prima ancora d i ’ ella fpiraffe . Quivi alzò 
de’ magnifici trofei , che duravano anche a i tempi di Dione .

(a)D iol.6t.(a) Mirabil cofa nondimeno fu , che parlando molti liberamente 
di tali eccelli , ed ufeendo non poche Pafquinate , pure egli-, ben­
ché dalle fue fpie informato di quanto fuccedea, ebbe tal pruden­
za da diffimular tutto , e da non gafligar alcuno per quello , pa­
ventando di accrefcere , altrimente facendo , il rumore nel P opo lo .

Anno di C r i s t o  l x .  Indizione i i i .  
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa 3 2. 
di N e r o n e  C l a u d i o  Imperadore 7.

r  / f  f  N e  r  o  n  e  C l a u d i o A u g u s t o  p e r l a q u a r t a v o l t a  , 
1 ¡ i C o s s o  C o r n e l i o  L e n t u l o .

D ì c e n d o  Suetonio , che Nerone tenne quello Confolato 
per foli fei Mefi , nelle Calende di Luglio dovettero fuc- 
cedere a lui e al C ollega due altri Confoli . Il nome loro ci è 

ignoto . Alcuni han fofpettato , che foifero Tito Ampio P la n a ­
no , e Marco Aponio Saturnino , perchè da T acito  fon chiamati 
uomini Confolari , ed ebbero pofeia de’ g o v e rn i . Andoffi poi fem-

(b) Tacitus p re  più abbandonando Nerone ( ¿ )  a i divertimenti e p ia c e r i ,  
Annoi, lìb. dappoiché non vivea più la Madre , che il tenea pure in qualche 
14.up.14. fy g g ezjone t Sin da fanciullo fi dilettava egli di andare in car­

retta ,


